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Verso un anno di novità e impegno, dalla parte delle donne
Il nuovo anno porterà novità per quan-
to riguarda la raccolta differenziata dei 
rifiuti. Si tratta di miglioramenti previ-
sti da Hera a seguito della gara per la 
gestione dei rifiuti urbani nel bacino 
territoriale di Bologna. Riguarda per-
ciò numerosi Comuni, con l’obiettivo 
di recuperare e riciclare quanti più ma-
teriali possibile. Granarolo dell’Emilia 
è tra i Comuni bolognesi in cui è più 
alta la percentuale di raccolta differen-
ziata ma le ulteriori modifiche, che co-
munque non stravolgeranno le attuali 
abitudini dei cittadini, apporteranno 
alcune migliorie con la completa so-
stituzione dei cassonetti nelle isole di 
base del territorio.
Per le utenze delle aree industriali, 
che oggi effettuano il porta a porta, si 
tratterà soltanto di cambiare il giorno 
di raccolta e l’orario di esposizione dei 
rifiuti. Alle pagine 3 e 4 viene illustra-
to nel dettaglio come verrà modificato 
il servizio. Le date da tenere a mente 
sono le seguenti: il 4 dicembre inizia la 
consegna a domicilio del kit della nuo-
va raccolta differenziata alle abitazioni 
e alle attività di Granarolo; il 22 genna-
io inizierà la progressiva sostituzione 
dei cassonetti e dal 19 febbraio tutti i 
cassonetti dell’indifferenziata saranno 
apribili solo con la nuova Carta Smeral-
do. Per le utenze delle zone industriali 
il nuovo calendario del porta a porta 
scatterà dal 4 marzo. 
Nel nuovo anno proseguiranno anche i 
lavori previsti dal PEBA (Piano di Elimi-
nazione delle Barriere Architettoniche) 
per dare attuazione alle indicazioni 
avute da associazioni e cittadini duran-

te il percorso partecipato “Granarolo al 
Passo”, che l’Amministrazione ha atti-
vato nel 2020. Le richieste degli utenti 
deboli della strada sono state trasfor-
mate in interventi puntuali, numerosi 
dei quali già completati, e diversi altri 
sono in programma nel capoluogo e 
nelle frazioni. A pagina 5 facciamo il 
punto dei lavori strada per strada, ri-
portando anche l’impegno economico 
del Comune per dotare la nostra città 
di marciapiedi e infrastrutture sempre 
più sicure e a misura di tutti coloro che, 
con ogni mezzo, si muovono per le no-
stre strade. 
Altro impegno a cui si sta dando rispo-
sta è quello del miglioramento della 
qualità dei giochi dedicati ai più piccoli 
nei parchi. Nel corso del 2023 quelli più 
vetusti e pericolosi sono stati sostituiti 
con nuovi modelli, in alcuni casi anche 
inclusivi per permettere a tutti i bam-
bini e alle bambine di poter giocare e 
fare attività utile al loro benessere e 
alla loro crescita. Ne parliamo detta-
gliatamente a pagina 7. 
Si è tornati a giocare a calcio al campo 
sportivo di Lovoleto, dopo gli impor-
tanti lavori di riqualificazione dell’im-
pianto: un restyling complessivo che 
ha richiesto un significativo investi-
mento da parte del Comune che riba-
disce così, anche dopo la ristruttura-
zione dello stadio “Luciano Bonarelli” 
di via Roma, la centralità dello sport 
nella nostra vita di comunità. A que-
sto riguardo siamo orgogliosissimi che 
la migliore pattinatrice a rotelle del 
mondo, di ogni tempo, sia una nostra 
concittadina. Dopo l’ennesimo, straor-
dinario titolo mondiale (potete leggere 
la sua intervista a pagina 9), Rebecca 
Tarlazzi ha deciso di ritirarsi dalla car-
riera agonistica per dedicarsi ad altri 
progetti che forse riguarderanno an-
che Granarolo. Vogliamo tributarle il 
meritatissimo ringraziamento con una 
festa che organizzeremo per lei molto 
presto. 
In tema di feste, tornerà anche 
quest’anno il GRANatale: l’evento clou 
è l’8 dicembre in piazza del Popolo. 
Con il Villaggio di Natale delle asso-
ciazioni e l’accensione delle luminarie 
che tornano ad accendere le Festività 
grazie al sostegno delle attività com-
merciali (il programma è a pagina 13). 
Un’altra e nuova festa invece ci ha fatto 
compagnia ad ottobre: la Lola Bier Fest 

è stata un successo incredibile, grazie 
all’ottima organizzazione e alla scelta 
di una formula vincente. Siamo certi 
che tornerà anche nel 2024 e contribu-
irà, come accaduto quest’anno con una 
donazione straordinaria alla Protezio-
ne Civile, a sostenere realtà che sono 
al servizio della nostra comunità. 
Nella foto di questa pagina vedete un 
momento della partecipatissima fiac-
colata che si è tenuta per le strade di 
Granarolo il 25 novembre, data della 
Giornata Internazionale per l’elimina-
zione della violenza. Quest’anno, come 
tutti sapete, la ricorrenza è venuta po-
chi giorni dopo l’ennesimo femminici-
dio. La dolorosa vicenda di Giulia Cec-
chettin ha forse segnato un momento 
di presa di coscienza collettiva, richia-
mando tutti non solo alla riflessione 
ma anche all’azione come singoli indi-
vidui, come società e anche come isti-
tuzioni. Ci si interroga su cosa possia-
mo fare come Amministrazione oltre a 
quello che negli anni abbiamo messo 
in campo. Vogliamo ricordarlo. Le clas-
si terze medie svolgono ogni anno la-
boratori che hanno portato al progetto 
“Cambio d’Atto” e poi alla realizzazione 
del cortometraggio “Fuori Gioco”, ac-
compagnati nel tempo da MondoDon-
na, Cineteca di Bologna e associazione 
Hamelin. Quest’anno abbiamo avvia-
to il progetto “Che genere di Mondo” 
che coinvolgerà le scuole medie, le 

elementari e i ragazzi delle superiori 
in collaborazione con le società sporti-
ve. Da anni il Comune ha attivato una 
convenzione con MondoDonna per il 
progetto CHIAMAchiAMA e il punto di 
contatto per le donne al supermercato 
Coop per segnalare episodi di violenza 
di genere. Patrociniamo le iniziative 
di associazioni e altre realtà, come ad 
esempio la libreria Biblion, che offrono 
occasioni di riflessione e condivisione. 
Ragioneremo se sia possibile introdur-
re il tema dell’affettività e dei rapporti 
di genere anche all’interno del servizio 
di Educativa di Strada o se si possano 
organizzare attività ad hoc. Siamo con-
sapevoli che ciò che possiamo fare è 
solo una goccia nel mare ma è comun-
que un necessario modo di prendersi 
cura della nostra comunità, in partico-
lare dei più giovani. 
I più sinceri auguri di buon Natale e di 
un 2024 di pace e prosperità. L’1 gen-
naio, alle 10.30, brinderemo al nuovo 
anno insieme a tutti coloro che vorran-
no unirsi. 
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia
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In questi giorni prende il via a Grana-
rolo capoluogo e nelle frazioni un ade-
guamento dei servizi di raccolta rifiuti 
che ha l’obiettivo di migliorare quantità 
e qualità della raccolta differenziata, e 
recuperare e riciclare quanta più ma-
teria possibile a salvaguardia dell’am-
biente. Le novità sono previste dalla 
gara per la gestione dei rifiuti urbani 
nel bacino territoriale di Bologna che 
Hera si è aggiudicata alla fine del 2021 
in un raggruppamento temporaneo di 
imprese insieme alla società coope-
rativa Brodolini e il Consorzio Ecobi, 
tramite gara ad evidenza pubblica da 
parte di Atersir (Agenzia Territoriale 
dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idri-
ci e Rifiuti). Le modifiche al servizio di 
raccolta coinvolgeranno il territorio di 
Granarolo a partire dall’inizio di dicem-
bre. Oltre a migliorare ulteriormente la 
quantità e la qualità della differenziata, 
tra gli obiettivi della nuova raccolta c’è 
anche quello di portare la produzione 
di indifferenziato sotto i 100 Kg/abitan-
te contro gli attuali 135.
Complessivamente sono interessate 
dal progetto quasi 6.000 utenze, di cui 
779 non domestiche.

IL KIT E LE NOVITÀ DELLA NUOVA
RACCOLTA DIFFERENZIATA
A partire dal 22 gennaio 2024 a Gra-
narolo verranno progressivamente 
sostituiti tutti i contenitori per i rifiuti. 
Anche gli Smarty, i nuovi cassonetti dei 
rifiuti indifferenziati, avranno, come gli 
attuali, un sistema informatizzato per 
il riconoscimento e si apriranno solo 
con la nuova Carta Smeraldo, la tes-
sera Hera per i servizi ambientali. La 
tessera precedente, già in possesso dei 
cittadini di Granarolo, dovrà essere uti-
lizzata solo finché il vecchio cassonetto 
dell’indifferenziata non sarà sostituito. 
A partire dal 19 febbraio 2024 tutti i 
cassonetti per i rifiuti indifferenziati 
si apriranno solo con la nuova Carta 
Smeraldo. Gli altri cassonetti saranno 
invece ad apertura libera.

Raccolta
differenziata,
così cambierà
da gennaio 2024

Illustrazioni della “Guida alla raccolta differenziata” di HERAcontinua a pagina 4 è
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delegato - potrà ritirare la fornitura re-
candosi direttamente ai Punti Smeraldo, 
gli sportelli appositamente realizzati da 
Hera per venire incontro agli utenti.

I Punti Smeraldo saranno aperti dalle 9 
alle 12.30 e dalle 14 alle 17.30 in queste 
date e luoghi:
n 13 e 27 gennaio 2024
a Granarolo (Sala Pluriuso);
n 15 gennaio 2024
a Lovoleto (Centro Civico);
n 19 gennaio 2024
a Cadriano (Centro Civico);
n 20 gennaio 2024
a Quarto Inferiore (Centro Civico).

A partire dal 3 febbraio 2024, sarà pos-
sibile ritirare il kit all’Ecosportello Hera 
aperto in Municipio a Granarolo (via San 
Donato 199) ogni sabato dalle 9 alle 12. 

LA CAMPAGNA DI INFORMAZIONE
È capillare la campagna di comunicazio-
ne, che mira a raggiungere tutti i citta-
dini per accompagnarli in questi ade-
guamenti del servizio. Sono numerose 
le iniziative previste: oltre alla lettera in 
arrivo in questi giorni a tutte le famiglie 
e alle attività produttive/commerciali, 
si sono già svolti a fine novembre dieci 
incontri pubblici per illustrare tutte le 
novità in tutte le frazioni e due Infopoint 
sono stati allestiti da Hera al Mercato 
settimanale e sotto il portico del Muni-
cipio.

Per usare al meglio i servizi è sempre 
possibile consultare il sito www.ilri-
fiutologo.it, utilizzare l’app gratuita di 
Hera il Rifiutologo o chiamare i numeri 
gratuiti 800 999 500 per le famiglie e 
800 999 700 per le utenze non dome-
stiche del Servizio Clienti del Gruppo 
Hera (attivi entrambi dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle 22 e il sabato dalle 8 
alle 18).

Il kit per la nuova raccolta differenziata è 
composto da: 
n Carta Smeraldo (che oltre ad aprire i 
nuovi cassonetti Smarty, serve anche a 
identificarsi alle Stazioni Ecologiche); 
n pattumella da 10 litri per il sottola-
vello, insieme ai sacchi in mater-bi per 
l’organico; 
n guida alla raccolta differenziata e vo-
lantino dedicato alla raccolta dell’amian-
to.

La nuova raccolta differenziata porterà 
a Granarolo qualche novità nel conferi-
mento, oltre al nuovo contenitore Smar-
ty per la raccolta dell’indifferenziato: le 
lattine andranno insieme alla plastica 
(e non più col vetro), e l’organico avrà 
un contenitore separato da quello ri-

servato a sfalci e ramaglie. La campana 
del vetro sarà a conferimento libero at-
traverso le feritoie.
Per quanto riguarda il servizio porta a 
porta, attivo nella zona industriale, dal 
4 marzo 2024 cambieranno le giornate 
di raccolta. La novità è che la raccolta 
sarà effettuata in orario diurno e quindi 
il nuovo calendario prevede l’esposizio-
ne dei rifiuti dalle 18 alle 24 del giorno 
precedente a quello del ritiro.

COME FUNZIONA LA CONSEGNA
DEL KIT PER LA NUOVA
DIFFERENZIATA
Dal 4 dicembre inizierà la consegna a 
domicilio del kit della nuova raccolta 
differenziata alle abitazioni e alle attivi-
tà di Granarolo. La consegna sarà effet-

tuata direttamente a casa da personale 
incaricato da Hera, riconoscibile dalla 
pettorina indossata e dal cartellino no-
minativo. Il kit è gratuito: in nessun caso 
gli operatori possono accettare denaro. 
In caso di dubbio, si può chiedere con-
ferma del nominativo al servizio clienti 
Hera 800.999.500, attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 22 e il sabato dalle 
8 alle 18. 
Il kit deve essere consegnato al titolare 
della tassa rifiuti o a un suo delegato. Il 
modulo della delega arriverà in tutte le 
buchette della posta in questi giorni, in-
sieme a una lettera che spiega le novità. 
Se al momento del passaggio in casa 
non c’è nessuno, verrà lasciato nella 
cassetta postale un tagliando con cui 
l’intestatario della tassa rifiuti - o un suo 
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Eliminazione barriere architettoniche, gli interventi realizzati e in programma
È in pieno svolgimento il PEBA (Piano di Elimi-
nazione delle Barriere Architettoniche), previsto 
dall’Amministrazione comunale sulla base delle 
osservazioni effettuate dai cittadini durante il 
percorso partecipativo “GRANAROLO AL PAS-
SO - Una città senza barriere”, che si è svolto nel 
2020.
Il percorso, promosso dall’Assessorato alle Poli-
tiche Sociali del Comune, gestito da Kiez.agency 
e sostenuto da Regione Emilia-Romagna, aveva 
come obiettivo la definizione un “Documento 
strategico sull’accessibilità per la città di Gra-
narolo” che individuasse progetti significativi, 
luoghi critici e possibili soluzioni per affrontare 
il tema delle barriere architettoniche, in parti-
colare quelle pedonali, che sul nostro territorio 
creano problemi di mobilità agli utenti vulne-
rabili della strada (in particolare persone con 
ridotta capacità motoria, ipovedenti e non ve-
denti, oltre ad anziani e bambini o genitori con 
passeggini).
Il percorso ha portato poi alla definizione di li-
nee guida che l’Ufficio tecnico del Comune ha 
seguito per pianificare gli interventi sul territorio 
poi confluiti nel PEBA aggiornato annualmente. 
“GRANAROLO AL PASSO”, seppur svoltosi nei 
mesi più complessi della pandemia, ha raccolto 
più di 200 interazioni tra questionari e presenze. 
Nel percorso partecipato alcune osservazioni e 
priorità evidenziate dai cittadini non risultavano 
attinenti agli utenti vulnerabili della strada, ma 
sono comunque state prese in considerazione e 
inserite in capitoli differenti del DUP comunale e 
delle programmazioni generali dei lavori pubbli-
ci. Seguendo, nei limiti del possibile, le priorità 
indicate, si è partiti con i lavori ed oggi una buo-
na parte di questi è già stata completata, altri 
sono in via di sviluppo, con finanziamenti già 
assegnati, mentre altri ancora attendono una 
programmazione che avverrà in funzione sia del 
bilancio comunale sia dei possibili finanziamenti 
pubblici a cui si potrà accedere.
Nei nuovi permessi di costruire è stato prescrit-
to l’inserimento di percorsi tattili: per esempio 
sono già presenti alcuni loges (acronimo di Li-
nea di Orientamento Guida E Sicurezza) di attra-

versamento e in alcuni tratti del percorso nell’a-
rea MD, Tigotà, Nido di Viola e nei comparti di 
via Saba/Leopardi e Quasimodo.
LAVORI COMPLETATI
Riportiamo di seguito i lavori già completati, 
con l’indicazione della spesa complessiva soste-
nuta.
Granarolo capoluogo
n Piazza 8 Marzo: ripristino marciapiede attor-
no alla piazza e di un tratto di Via Ghiaradino 
fino a Piazza del Popolo - Realizzazione di attra-
versamento pedonale rialzato in continuità del 
marciapiede della Piazza e rifacimento segnale-
tica stallo di sosta H.
n Via Rizzoli - Via San Donato: nuovo attraver-
samento rialzato con incrocio dotato di peniso-
la, rifacimento attraversamento esistente e si-
stemazioni della intersezione con ampliamento 
pedonale oltre a manutenzione dello stallo H. 
Realizzati nell’estate 2022, gli interventi di Piaz-
za 8 Marzo e di via Rizzoli sono costati comples-
sivamente 40.000 euro.
n Via Roma Ovest: nel corso del 2022 effettua-
ta l’asfaltatura di via Roma e la sistemazione dei 
marciapiedi in fregio alla nuova palestra, all’al-
tezza delle scuole. Costo dell’intervento: 73.400 
euro.
n Via Roma Ovest: nel corso del 2022 è stata 
sistemata la segnaletica orizzontale degli attra-
versamenti pedonali davanti alle scuole. L’in-
tervento rientra tra quelli inseriti nel progetto 
di sviluppo della Bicipolitana Metropolitana, 
finanziato complessivamente per 100.000 euro.
n Via Tartarini (nel tratto tra Via Marsiglia Nuo-
va e Via Viadagola): la continuità pedonale ver-
so il cimitero per gli abitanti di Granarolo e di 
Viadagola è garantita sia dal percorso ciclopedo-
nale nei parchi pubblici del Capoluogo con ac-
cesso anche da via Irma Bandiera sia dalle nuo-
ve opere di urbanizzazione di Via dello Sport.
n Piazza Caduti del Pilastro: sistemazione del 
piazzale dietro il Municipio. Il recupero è pre-
visto nell’ambito del piano urbanistico del ca-
poluogo. Nell’estate 2023 la piazzetta è stata 
messa in sicurezza con la manutenzione stra-
ordinaria della pavimentazione e del sistema di 

raccolta delle acqua meteoriche. L’intervento è 
costato 40.000 euro.
n Via Roma est: nel corso dell’estate 2023 re-
alizzato il marciapiede mancante in direzione 
Castenaso ad opera del Comparto ivi insistente.
Quarto Inferiore
n Quarto centro - lato farmacia: messa in sicu-
rezza di attraversamenti pedonali con realizza-
zione di segnaletica orizzontale e installazione 
di barriere di protezione; adeguamento della 
segnaletica per la sosta. Interventi realizzati nel 
2022 tramite i lavori di sviluppo della Bicipolitana.
n Via San Donato Sud: Sistemazione del mar-
ciapiede o realizzazione di nuovo da Bologna 
fino all’ingresso del parco della Zenetta e tutela 
della continuità e dell’accessibilità fino alla far-
macia. Tutti interventi realizzati nel 2022 e rien-
tranti nel progetto di sviluppo della Bicipolitana.
n Area industriale: Realizzati nell’anno 2021 i 
percorsi pedonali nell’ambito dell’appalto pub-
blico “Manutenzione straordinaria di Via Badi-
ni”, finanziata complessivamente per 238.000 
euro.
Viadagola
n Via Viadagola centro abitato: effettuati nel 
corso del 2021-2022 interventi di manutenzio-
ne e nuova realizzazione di marciapiedi, percorsi 
pedonali e ciclopedonali protetti, rientranti tra 
quelli per la ciclabile di Viadagola eseguita dal 
Comparto di via dello Sport.
n Via Roma Est: risolte nel corso del 2021-2022 
le criticità dei marciapiedi, anche in questo caso 
con lavori rientranti nella ciclabile di cui al punto 
precedente.
n Via Viadagola Sud, nella parte extraurbana: 
nel corso del 2022 riasfaltato gran parte del trat-
to interessato dalle criticità evidenziate, con un 
spesa di 77.000 euro. 
n A margine è stata effettuata nel 2021 una 
messa in sicurezza con riasfaltature anche del 
tratto di via Viadagola fra via Tartarini e la zona 
del Cividale per circa 43.000 euro sempre evi-
denziata durante il Percorso anche se non diret-
tamente rientrante.
LAVORI IN ATTUAZIONE
Risultano in consegna i seguenti interventi 

sui marciapiedi rientranti nelle attuazioni del 
2023/2024: (GRANAROLO CAPOLUOGO) ricu-
citura per la continuità pedonale in via Tarta-
rini; (CADRIANO) sistemazione marciapiede 
dalla Chiesa fino al parco giochi; Via Cadriano 
Est in prossimità degli esercizi commerciali: 
manutenzione marciapiede; Via Cadriano est: 
sistemazione marciapiede esistente da fronte 
Chiesa fino a Via Matteotti; (LOVOLETO) Via Lar-
ghe Nord (prossimità della farmacia, trattoria e 
centro civico). Tra le manutenzioni straordinarie 
sui marciapiedi del 2023 vanno segnalati an-
che lavori che non rientrano tra quelli previsti 
nei PEBA annuali o realizzati in ampliamento a 
quelli del PEBA. A Lovoleto manutenzione ed 
allargamento del marciapiede di Via Larghe nel 
tratto tra Statale Porrettana e Via Italo Calvino. 
A Quarto manutenzione del marciapiede di Via 
San Donato nel tratto tra Via Badini e Via San 
Donato, segue numerazione 31-61.
Spesa complessiva 195.000 euro.
LAVORI IN VIA DI SVILUPPO
Granarolo capoluogo
Piazza del Popolo e Via San Donato: realizzazio-
ne percorso tattile dalla farmacia fino a piazza 
del Popolo e dal Municipio fino all’edicola; Via 
San Donato: realizzazione attraversamenti per 
non vedenti; Via Roma Ovest: realizzazione per-
corso tattile; Piazza Caduti del Pilastro: sistema-
zione percorso pedonale dietro il Municipio + 
marciapiede sud e ovest e attiguo ingresso.
Cadriano
Via Cadriano Ovest: fresatura senza rialzo del-
la banchina lato strada da Via Matteotti a Via 
J.Lennon; Via Cadriano: Scuole Fresu, Punto 
Bimbo e sistemazione sede stradale verso Villa 
Boselli.
Quarto Inferiore
Via Badini: realizzazione marciapiede e percor-
so ciclabile nel tratto da Via Calabria Vecchia a 
Via Teresa Noce; Quarto centro - lato farmacia: 
sistemazione marciapiede dalla farmacia fino a 
Vittoria Assicurazioni.
Viadagola
Continuità ciclopedonale da Via Roma in dire-
zione Cadriano.
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Manutenzione e nuovi giochi nei parchi
Prosegue il piano di manutenzione dei 
giochi per bambini nei parchi di Grana-
rolo e delle frazioni. Iniziato a febbraio 
di quest’anno, il restyling per mettere in 
sicurezza le attrezzature ludiche già pre-
senti o per sostituirle con nuovi modelli 
più adeguati alle esigenze dei piccoli fru-
itori, continua in queste settimane con 
altri interventi. L’inverno scorso sono 
stati sostituiti numerosi giochi che erano 
ormai usurati o danneggiati, e perciò non 
più conformi agli standard di sicurezza, 
con soluzioni di nuova concezione e più 
sicure. Come per quelli installati a inizio 
anno, i nuovi giochi sono concepiti per 
creare un’esperienza di gioco immersiva 
e coinvolgente, che incoraggi i bambini 
a scoprire e a sviluppare nuove abilità e 
interessi. Ammodernare i giochi richie-
de un impegno economico importante 
per l’Amministrazione, ma la sicurezza, il 
benessere e lo sviluppo armonioso del-
le capacità fisiche, cognitive e sociali dei 
bambini, sono una delle priorità da per-
seguire. Per questi motivi è importante 
sensibilizzare l’intera comunità sull’im-
portanza di proteggere e rispettare le 
attrezzature pubbliche e di preservare il 
patrimonio comune.
Ecco gli interventi svolti, frazione per fra-
zione:

GRANAROLO 
n Parco della Resistenza
Nelle scorse settimane è stata svolta la 
manutenzione delle attrezzature ludiche 
presenti, mentre a inizio dicembre viene 
sostituito completamente lo scivolo in 
prossimità del chiosco e viene realizzata 
un’area giochi inclusiva (cioè accessibile 
e utilizzabile da tutti i bambini, indipen-
dentemente dalle loro abilità, esigenze 
e capacità), costituita da altalena con 
cestone e pannelli ludici, su pavimenta-
zione in continuità al vialetto esistente, 
nella zona verde adiacente a via Rizzoli. 
Quest’ultimo intervento viene realizzato 
grazie al contributo regionale per le aree 
inclusive.
n Parco Martin Luther King
(dietro il supermercato Coop)
Nelle scorse settimane è stata svolta la 
manutenzione delle attrezzature ludiche 
presenti.
QUARTO INFERIORE
n Parco Marco Burnelli
Nella zona della collinetta sono state ri-
mosse le capanne, essendo ormai vetu-
ste, ed è stata installata un’arrampicata 
su collina. Inoltre è stata fatta manuten-
zione completa dello scivolo, con la sosti-
tuzione delle parti ammalorate e la siste-
mazione del terreno circostante. Nello 

stesso parco in questi giorni viene sosti-
tuita la giostra girevole con una nuova.
n Parco Rose Louise Parks - Parco Blan-
che Odin
Si è provveduto alle attività di manuten-
zione sulle attrezzature ludiche presenti.
n Area verde Bagnéres de Bigorre
A inizio dicembre viene sostituita com-
pletamente la torretta scivolo (attual-
mente transennata) con una nuova. 
VIADAGOLA 
n Parco Clemente Bonvicini
Nelle scorse settimane è stata effettuata 
la manutenzione sulle attrezzature lu-
diche presenti, mentre a dicembre vie-
ne sostituita completamente l’altalena 
esagonale con pneumatici (attualmente 
transennata) con una arrampicata pira-
midale. 

n Area verde via dello Sport
È stata rimossa la torretta ormai vetusta, 
è stata effettuata la manutenzione sulla 
casetta ed è stato inserito un gioco a mol-
la sulla pavimentazione esistente.
I COSTI
Per la manutenzione straordinaria dei 
giochi l’Amministrazione comunale ha 
speso 12.000 euro, mentre per la rimo-
zione e sostituzione delle attrezzature 
ludiche ha investito circa 21.000 euro. 
La realizzazione dell’area gioco inclusiva 
presso il Parco della Resistenza (finanzia-
ta dalla Regione) costa 11.000 euro.  L’in-
vestimento complessivo per gli interventi 
sui giochi nel corso del 2023 (includendo 
quelli di febbraio e quelli attuali) ammon-
ta per l’Amministrazione comunale a cir-
ca 70.000 euro. 

PIANO NEVE OPERATIVO, IL RUOLO DEI CITTADINI

Fino al 15 aprile è attivo il Piano Neve comunale 2023-2024, per garantire un’efficace gestione delle “emergenze neve” e per fornire ai cittadini utili consigli e raccoman-
dazioni. Il Piano stabilisce un protocollo di azioni e misure da adottare sul territorio comunale, sia da parte dell’Amministrazione e degli organi competenti ad intervenire, 
sia dei cittadini. Si ricorda che i mezzi spalaneve possono intervenire solo quando la neve caduta raggiunge i 5 cm, cioè l’altezza utile ad un efficiente lavoro dei mezzi. 
La pulizia delle strade e delle aree pubbliche procede secondo una scala di priorità: prima si provvede alle strade principali e di ingresso alla città, alla viabilità dei 
mezzi di trasporto pubblici e del trasporto scolastico e alla viabilità di accesso delle strutture pubbliche principali (Poliambulatori, Municipio, Borgo Servizi, Uffici 
postali, Scuole). Solo in un secondo momento si procede con la pulitura delle altre strade, secondo la loro rilevanza. L’efficienza e l’efficacia delle azioni previste dal 
“Piano Neve” dipendono non solo dall’impegno delle strutture pubbliche di servizio direttamente coinvolte, ma anche dalla collaborazione e dal senso di responsa-
bilità dei cittadini, anche in termini di tolleranza per le situazioni di disagio che inevitabilmente vengono a crearsi in tali periodi. 
Sul sito web del Comune è possibile consultare nel dettaglio il “Piano Neve” e le raccomandazioni e prescrizioni per automobilisti e abitanti.
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Stazioni di ricarica elettrica:
attive le prime due a Granarolo
Sono operative le prime due colonnine 
pubbliche di ricarica per i veicoli elettri-
ci sul nostro territorio. Si tratta di quel-
la gestita da Be Charge nel parcheggio 
pubblico di via Roma presso l’Istituto 
Comprensivo e di quella gestita da Enel 
X nel parcheggio del Borgo Servizi. Sono 
poi in fase di attivazione entro pochi 
giorni altre due colonnine di Enel X: 
nel parcheggio di Piazza 8 Marzo e nel 
parcheggio di via Badini, nei pressi della 
chiesa di Quarto Inferiore. Le due re-
stanti stazioni di ricarica di Enel X (la pri-
ma nel Parcheggio pubblico di Tartarini 
- via Dublino nel capoluogo e la seconda 
Parcheggio pubblico via Larghe presso il 
centro sociale di Lovoleto) saranno at-
tivate nel corso del 2024. Per quanto 
riguarda quelle di Be Charge, si attende 
l’attivazione del contatore per la colon-
nina su strada in via Badini nella zona 
industriale di Quarto e nel parcheggio 

del parco Alberto Sordi a Cadriano. Ul-
teriori scavi devono invece essere rea-
lizzati per collegare quelle di Piazza del 
Popolo a Granarolo e presso l’incrocio 
con via Roma a Viadagola. 
Le cinque colonnine del terzo lotto, as-
segnate dal bando del Comune ad ACEA 
Innovation per completare le 15 posta-
zioni pubbliche sul territorio granarole-
se, saranno attivate in tempi successivi. 
Si troveranno all’ingresso del supermer-
cato Coop e in via della Resistenza nel 
capoluogo, in piazza Bagneres de Bigor-
re a Quarto e a Cadriano in via Matte-
otti e in località Casette. Oltre a quelle 
previste per iniziativa dell’Amministra-
zione comunale, sono presenti e attive 
nel capoluogo anche altre due colon-
nine offerte da privati nel parcheggio 
del supermercato Eurospin. Saranno 
inoltre attivate a inizio 2024 le due nel 
parcheggio del supermercato MD. 

Campo sportivo di Lovoleto
rimesso a nuovo

Il campo sportivo comunale di Lovole-
to ha riaperto domenica 19 novembre 
alle partite di campionato. 
La vittoria del Rainbow Granarolo per 
2-1 contro il Rivara è stato il modo 
migliore per fare festa dopo gli im-
portanti lavori di ristrutturazione che, 
dall’estate scorsa, hanno riguardato 
tutto l’impianto: il manto erboso è sta-
to interamente rifatto, i vecchi impian-
ti di illuminazione sono stati sostituiti 

con lampade a led a minor consumo 
energetico, sostituiti anche gli impianti 
luce e prese degli spogliatoi, realizza-
to un nuovo impianto di irrigazione e 
riqualificati gli spogliatoi al servizio del 
campo da calcio e del campo da tennis 
(manca soltanto ancora la sostituzione 
degli infissi).
Ora è possibile utilizzare, in sicurezza, il 
campo e gli spogliatoi restituiti ai nostri 
sportivi. 

Via San Donato edicola Borgo ServiziVia Roma Istituto Comprensivo
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Il dottor Pezzoli è in pensione: “Un terzo di secolo da medico a Granarolo,
continuerò a seguire i diabetici”
Trentacinque anni, quasi una intera vita 
professionale dedicata ai pazienti di 
Cadriano e di Granarolo. Il 31 ottobre 
2023 il dottor Vanes Pezzoli è andato 
in pensione, lasciando il suo posto di 
medico di medicina generale “dopo ol-
tre un terzo di secolo”, come sottolinea 
lui stesso. “Ad essere precisi, sono sta-
ti esattamente trentacinque anni e un 
mese, perché presi servizio il 3 ottobre 
1988. Mi sono laureato nel 1979 poi, ap-
pena finito il militare, a fine settembre 
del 1981, ho iniziato a lavorare come 
sostituto di guardia medica a Fioren-
zuola d’Arda. Nel 1984 mi sono trasfe-
rito a Mesola, nel ferrarese, dove sono 
diventato medico di base. Dopo quattro 

anni il trasferimento a Granarolo”. Un 
ritorno a casa per Pezzoli, sanlazzarese 
di nascita ma granarolese di origine. “I 
miei nonni erano di Granarolo, poi nel 
1922 si trasferirono a San Lazzaro. Io ho 
riportato la famiglia a Quarto, dove ab-
biamo preso casa. Fin dal primo giorno 
di lavoro ho aperto il mio ambulatorio 
a Cadriano, per i cui abitanti sono stato 
la figura medica di riferimento in questi 
35 anni. In seguito ho avuto ambulatori 
anche a Granarolo in diverse sedi fino 
a quella nel poliambulatorio, insieme 
agli altri medici di base. La dimensione 
di paese ritengo sia la migliore in cui 
svolgere la mia professione, c’è la tran-
quillità necessaria e si crea con i pazien-

ti un rapporto duraturo di conoscenza 
e confidenza che aiuta a comprendere 
meglio le esigenze di salute del singolo 
e a dare risposte più puntuali. A Grana-
rolo e nelle sue frazioni la popolazione 
è cresciuta gradualmente in tutti questi 
anni, questo è stato un bene anche per 
la qualità del servizio offerto dai medi-
ci di base. A questo riguardo, devo ri-
volgere un grande ringraziamento alle 
segretarie del poliambulatorio, che ne 
hanno garantito un ottimo livello di 
organizzazione: Elisabetta, che ha pla-
smato lo sviluppo della struttura, e le 
sue colleghe Isabella e Luisa”. 
Il dott. Pezzoli continuerà ancora a se-
guire i suoi pazienti diabetici. “Prose-

guirò presso il poliambulatorio nella ge-
stione del Progetto Diabete, a cui sono 
particolarmente affezionato - spiega il 
medico. Sono specializzato in diabeto-
logia e malattie del ricambio e scienza 
dell’alimentazione. Conosco pazienti 
di Granarolo che si rivolgono a questo 
servizio da oltre venti anni, continuerò 
a seguirli regolarmente nella giornata 
del venerdì, come ho fatto finora”. Ora 
che ha raggiunto la pensione ci sarà 
certamente tempo da dedicare agli 
hobby: “Le ricerche sulla storia, anche 
locale, mi hanno sempre appassionato. 
E troverò più occasioni per dedicarmi al 
tressette, di cui sono da sempre gioca-
tore”. 

Nell’articolo scorso, parlando del lavoro di noi volontari, avevo scritto della grande 
differenza che c’è nel farlo quando la motivazione è la carità oppure l’assistenzia-
lismo; nel primo caso, infatti, la persona che entra in Bottega viene accolta e ci si 
prende cura di lei mentre, nel secondo caso, ci si limita ad erogarle un servizio per 
spirito di dovere. Scrivevo anche di come, inevitabilmente, tutte le volte che la 
fatica comincia a farsi sentire, si tenda a scegliere la strada più facile, ovvero la se-
conda. In questo caso, il rischio è che, non interessandoci più la vita delle persone 
che incontriamo, col passare del tempo smettiamo anche di partecipare al nostro 
comune destino e tutto si trasforma in routine. Che dal mio punto di vista significa 
che non riconosco in chi ho davanti un fratello ma soltanto un rompiscatole. 
Devo confessare che questo, dello scegliere tra prendersi cura e adempiere un do-
vere, è un dilemma che mi tormenta di continuo. Ciò non toglie, beninteso, che 
si possa fare il proprio dovere mettendoci cura e attenzione ma in mancanza di 
qualsiasi automatismo, non è facile tenere assieme i due aspetti e, come già detto, 
spesso si finisce per svolgere il compitino assegnato e basta. Personalmente faccio 
una grande fatica a mantenere la giusta tensione e, quando mi accorgo che sto 
scantonando, mi è di aiuto immedesimarmi in chi ho di fronte e immaginarne le 
reazioni. Eppure, nonostante tutto, ci sono volte che continua a non fregarmene 
nulla e non basterebbe un carro armato per strapparmi di dosso l’apatia.

Col tempo, però, ho scoperto che esiste un valido rimedio, benché si tratti del se-
greto di Pulcinella: lavorare in squadra; essere in tanti è un toccasana nei momenti 
di sconforto, anzitutto perché la fatica non grava mai su uno solo e poi perché c’è 
sempre chi ti tira la volata quando hai bisogno di rifiatare. Un po’ come succede 
nelle gare di ciclismo, dove il gruppo si sostiene nel tenere il passo e dove la stan-
chezza di uno viene assorbita dalla freschezza degli altri compagni. Anche così, tut-
tavia, il rischio della scontatezza è sempre in agguato. Il tempo è una brutta bestia 
e se non si impara a prenderlo per il verso giusto, è capace di banalizzare anche 
l’ispirazione più sana. Siamo quindi costretti a rassegnarci? No, l’antidoto c’è e si 
chiama condivisione. La condivisione presuppone non solo un fine comune, come 
potrebbe esserlo quello della squadra costretta a vincere se vuole i premi, ma un 
modo per raggiungerlo. Gli sfollati della grande alluvione del Polesine furono ospi-
tati da chi non aveva niente. Chi lavora in Bottega non vince un premio, raramente 
riceve un ringraziamento e il più delle volte avrebbe altro da fare. Eppure è sempre 
lì. Perché ha imparato che per accogliere degnamente le persone che incontra, 
è stato necessario che prima imparasse a prendersi cura degli altri volontari che 
lavorano con lui. In fondo tutti noi abbiamo bisogno di qualcuno che ci aiuti. Una 
solidarietà che nasce così, dal basso, è destinata a rimanere per sempre. 
Francesco Melfi, presidente Vitalìa - Bottega solidale

VITALÌA BOTTEGA SOLIDALE

La condivisione è la nostra ispirazione quotidiana
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La più grande e più vincente pattina-
trice artistica a rotelle di tutti i tempi 
è granarolese. Lo sanno forse già tutti 
ma è bene ricordarlo, ora che Rebec-
ca Tarlazzi ha concluso ufficialmente la 
sua strepitosa carriera agonistica dopo 
aver vinto con 16 titoli mondiali tra 
juniores e senior, sia in singolo che in 
coppia dal 2012 e il 2023, essere sta-
ta per 7 volte campionessa europea e 
aver conquistato anche due medaglie 
d’oro ai World Games, i Giochi degli 
sport non olimpici, nel 2017 e 2022. 
Nessuno, in Italia e nel mondo, ha mai 

Rebecca Tarlazzi, la più grande di sempre. Granarolo le rende omaggio
fatto meglio di lei. Ora Rebecca, che 
vive a Granarolo da quando è nata, 
dopo aver vinto in Colombia l’ultimo e 
più importante titolo iridato, ha deciso 
di appendere i pattini al chiodo a soli 
24 anni.

Ci racconta questa difficile scelta, le 
sensazioni dell’ultima impresa e i 
progetti per l’immediato futuro, che 
riguardano anche il nostro paese.
“Ho iniziato facendo ginnastica arti-
stica fin da piccola e, in parallelo al 
pattinaggio, ho praticato questo sport 

fino a qualche anno fa. Fino ai 10 anni 
il pattinaggio era solo un passatempo 
del weekend, poi ho deciso di fare gare 
con le rotelle e a 13 anni ho vinto il pri-
mo titolo mondiale - spiega Rebecca. 
Da lì tanti titoli mondiali (mai meda-
glie meno nobili dell’oro, ndr), fino al 
penultimo in Argentina nel 2022. Poi a 
gennaio di quest’anno sono stata mol-
to male psicologicamente: il pattinag-
gio si stava divorando tutta la mia vita. 
Così ho deciso di smettere e intrapren-
dere un percorso di analisi e crescita 
personale, che sto ancora affrontando, 
con una psicoterapeuta. Per sei mesi 
non ho messo più i pattini, mi davano 
la nausea. Però dentro di me sentivo 
di non aver concluso la carriera come 
meritavo, non ero soddisfatta dell’ul-
timo titolo mondiale vinto perché vo-
levo una prestazione maiuscola per un 
ultimo oro prima di chiudere. Perciò ho 
ripreso ad allenarmi e in poche setti-
mane mi sono preparata per i mondiali 
in Colombia. Solo io sapevo che, co-
munque fosse andata, quella sarebbe 
stata la mia ultima gara. È iniziata mol-
to male, dopo il primo segmento ero 
terza. Lì ho scoperto una Rebecca che 
non avevo mai conosciuto in gara. Mi 
sono detta: l’ultimo esercizio fallo solo 
per te stessa con tutto il cuore, senza 
pressioni o aspettative, come era stato 
il mio primo mondiale. A quel punto 
ho fatto una cosa grandiosa, che se ci 
ripenso mi commuovo ancora, ed è ar-
rivato l’oro più bello, l’ultimo”. 

E ora inizia una nuova pagina della 
vita di Rebecca. Oggi è già allenatrice 
a Padova ma coltiva progetti che ri-
guardano la nostra città.
“Mi piacerebbe costruire a Granarolo 
una grande realtà sportiva, per avvici-

nare i giovani al pattinaggio, ma non 
solo - racconta. Insieme a mia mamma, 
che è da sempre la mia allenatrice, ab-
biamo le idee già chiare su cosa realiz-
zare di grande per dare lustro al nostro 
paese. Ci sono anche atleti internazio-
nali pronti a partecipare a questo pro-
getto”.

L’occasione per entrare nei dettagli sul 
progetto che sta nel futuro di Rebecca 
sarà forse durante la grande festa che 
l’Amministrazione comunale sta orga-
nizzando per la nostra campionessa. 
La data non è stata ancora decisa, ne 
daremo notizia a breve sul sito web e 
sui social del Comune ma fin d’ora i gra-
narolesi sono tutti invitati alla festa per 
rendere omaggio alla pattinatrice più 
grande di sempre.

Rebecca Tarlazzi

Le due immagini nella pagina sono di Raniero Corbelletti
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Potatura di due alberi monumentali, al lavoro gli specialisti tree climbers
di Emil Garden
Negli ultimi giorni di novembre due vec-
chi giganti si sono rifatti il look e sono 
stati sottoposti a un bel check up per 
verificarne lo stato di salute e preservarli 
da possibili acciacchi. Stiamo parlando di 
due alberi monumentali che si trovano in 
via Ghiaradino, rispettivamente un olmo 
e una farnia che “risiedono” a Granarolo 
da molto, molto prima del più anziano 
residente umano del nostro territorio. 
Sono stati potati; all’olmo sono stati dira-
dati i rami in soprannumero; sulla farnia 
sono state posizionate delle trappole a 
feromone per catturare i dannosi rodile-
gno rosso e giallo. Operazioni per cui è 
necessario intervenire con professiona-
lità su qualsiasi pianta ma che richiedo-
no competenze molto elevate in caso si 
tratti di alberi secolari, che costituiscono 
un vero e proprio patrimonio naturale 
pubblico. Di questi delicati interventi si è 
occupata un’azienda che ha sede proprio 
a Granarolo, la Emil Garden, di cui è ti-
tolare l’agronomo Pasquale Quaranta. “Il 

lavoro è stato svolto dai nostri operatori 
esperti tree climbers, che si sono arram-
picati con le corde lungo i quasi 30 metri 
di altezza dell’olmo e sui 15 della farnia 
- spiega Quaranta. Per poter effettuare 
interventi su alberi monumentali è ne-
cessaria una qualifica certificata a livel-
lo europeo e riconosciuta dalla Regione 
Emilia-Romagna. In un paio di giornate 
di lavoro ci siamo presi cura dell’olmo e 
in una giornata della quercia. Abbiamo 
anche ritenuto opportuno consolidare 
l’olmo con dei tiranti in acciaio per garan-
tirgli maggiore stabilità. In questo caso i 
lavori ci sono stati commissionati dal Co-
mune per le nostre speciali competenze 
ma operiamo anche per privati che si ri-
volgono a noi per potature importanti”. 
Emil Garden è nata nel 2003 dalla passio-
ne del suo fondatore, per poi ampliare 
negli anni il tipo di servizi e di realizza-
zioni. “Dopo la laurea in Agronomia sono 
stato a Londra per un tirocinio di specia-
lizzazione al Royal Botanic Garden Kew e 

Granarolo è terra di grandi pasticceri. 
Lo conferma anche il Gambero Rosso, 
che ogni anno assegna la “Torta d’oro” 
ai migliori maestri pasticceri e alle mi-
gliori pasticcerie d’Italia inserendoli poi 
nell’ultima edizione della sua prestigio-
sa guida tematica. Anche quest’anno il 
maestro Gino Fabbri si vede assegnate 
dal Gambero Rosso le tre torte d’oro, 
il punteggio massimo possibile. Fab-
bri, la cui pasticceria ha sede in via di 

Il pasticcere Luca Porretto conquista la prima “Torta d’Oro” 
del Gambero Rosso

Cadriano, è presidente dell’Accademia 
dei Maestri pasticceri italiani e vinci-
tore, nel 2015, della Coppa del mondo 
di pasticceria. In provincia di Bologna 
sono poi otto le pasticcerie che hanno 
conquistato due o una torta. Una torta 
è andata quest’anno per la prima volta 
al “Maestro delle Torte” Luca Porretto, 
che da pochi anni ha aperto una sua 
pasticceria anche a Quarto Inferiore. 
Da parte di tutta l’Amministrazione 

ho integrato la mia formazione con molti 
corsi in architettura del paesaggio - pro-
segue Pasquale. La progettazione e la 
cura dei giardini e degli spazi verdi sono 
sempre stati la mia grande passione. In 
Emil Garden, insieme a una squadra di 
professionisti, lavoriamo facendo grande 
attenzione anche alla sostenibilità delle 
nostre pratiche: per fare qualche esem-

pio, non utilizziamo pesticidi e impie-
ghiamo motoseghe con batterie elettri-
che, molto meno inquinanti dei motori a 
scoppio. Prediligiamo poi, come nel caso 
in questione, interventi in tree climbing 
perché ci permettono di esercitare un’a-
zione diretta e precisa sulle alberature e 
riusciamo anche a preservare i tappeti 
erbosi sottostanti”. 

Comunale vanno a Luca Porretto e al 
suo staff sentite congratulazioni per 
il raggiungimento del meritatissimo 
riconoscimento:  “Un particolare rico-
noscimento va al lavoro, alla passione, 
determinazione, cura e innovazione 
della Pasticceria Beverara, la cui arte 
è capace di raccontare e valorizzare 
il Territorio del Comune di Granarolo 
dell’Emilia”, recita la lettera inviata dal 
sindaco a Luca Porretto.
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Lola Bier Fest: “Un successo oltre le attese, tornerà a ottobre 2024”
“La Lola Bier Fest è andata benissimo, 
molto oltre le nostre aspettative inizia-
li, siamo riusciti a realizzare l’idea che 
avevamo in mente coinvolgendo per-
sone di ogni età nella prima festa della 
birra di Granarolo”. Igor Landuzzi, por-
tavoce dei volontari dell’associazione 
La Baracca, impegnata nell’organizza-
zione della festa che ad ottobre ha avu-
to grande successo e gradimento tra i 
granarolesi, riporta l’entusiasmo con 
cui è stata vissuta al Lola Bier Fest. “Vo-
levamo dare al nostro paese un evento 
coinvolgente che fino ad ora non c’era, 
ognuna delle serate ha visto sempre il 
pienone con centinaia di persone che 
sono venute ad assaggiare i prodotti 
tipici e a bere la birra bavarese. Ogni 
sera abbiamo avuto una cinquantina 
di volontari, dai più giovani ai pensio-
nati, della nostra associazione, di Gra-
narolo Civica e della Protezione Civile. 
Tanti sono stati anche quelli che per 
la prima volta hanno fatto volontaria-
to, tutti mettendosi a disposizione con 

tanta armonia e voglia di fare: si è cre-
ato un gruppo meraviglioso che ci ha 
dato davvero grande soddisfazione e 
speranze per nuove leve tra i volontari 
per il futuro”, sottolinea Landuzzi. Per 
tre venerdì e sabato sera consecutivi il 
GranTendone ha ospitato la versione 
granarolese dell’Oktoberfest di Mo-
naco di Baviera, con wurstel, patatine, 
crauti, strudel, stinco, spatzle, bretzel, 
litri di bionda spillata dalle botti e “ca-
merieri” e “osti” in costume tradiziona-
le. Si è anche ballato e cantato insieme 
a sei diverse band locali che hanno 
fatto da sottofondo sonoro rock e pop. 
Insomma, una formula vincente, ap-
prezzatissima e con tante persone che 
non è stato possibile accogliere perché 
ogni volta è stato il tutto esaurito. “Non 
vediamo l’ora di rimboccarci le mani-
che per il 2024 - prosegue Igor -, stiamo 
già pensando a cosa confermare e cosa 
aggiungere di nuovo per la seconda 
edizione. Crediamo sia un evento che 
può dare tanto alla nostra comunità nei 

prossimi anni”. Intanto, questa prima 
edizione ha portato a un risultato stra-
ordinario: l’utile ricavato dalla festa, 
pari a 20.000 euro, è stato donato per 
sostenere le attività dell’Associazione di 
Volontari di Protezione Civile di Grana-
rolo. “Quando abbiamo iniziato a im-

maginare la festa è stata immediata la 
decisione di donare alla Protezione Ci-
vile; poter consegnare un assegno così 
importante è un motivo di orgoglio e ci 
fa sperare di poter contribuire ad altre 
cause in futuro, aggregando attorno 
alla Lola Bier Fest ancora più persone”.

“Una donazione che ci commuove, decideranno i soci come usarla”
“Decideremo insieme a tutti i nostri 
soci come destinare i 20.000 euro che 
abbiamo ricevuto dagli organizzato-
ri della Lola Bier Fest - spiega Ambra 
Gualandi, presidente dell’Associazione 
Volontari protezione Civile di Granaro-
lo. Faremo delle proposte per investirli 
nell’acquisto di attrezzature e saranno i 
soci poi a decidere come meglio spen-
derli. Una donazione di questo importo, 
per un’associazione territoriale come la 
nostra, è davvero incredibile e cambia 
tanto. Non ne abbiamo mai ricevute 
di questa entità e il gesto dei volonta-
ri della Baracca e di Granarolo Civica ci 
emoziona. Possiamo davvero dotarci di 
cose che servono per poter svolgere al 

meglio il nostro compito a Granarolo 
e nelle frazioni. È stato poi un piace-
re partecipare direttamente alla festa 
della birra, con i nostri volontari che si 
sono occupati della cucina”. Nelle set-
timane scorse la Protezione Civile ha 
organizzato inoltre una cena di finan-
ziamento che ha visto grande parteci-
pazione: i 1.000 euro raccolti andranno 
anch’essi per l’acquisto di dotazioni. “Ci 
servirebbe una nuova autopompa per 
aspirare le acque scure in caso di alla-
gamenti. A maggio scorso, nei giorni 
dell’alluvione, abbiamo utilizzato una 
pompa che ci è stata prestata dalla 
Consulta di Protezione Civile di Bologna 
e non era potente come quella che vor-

remmo acquistare - aggiunge Gualandi. 
Quest’anno abbiamo poi ricevuto altre 
due importanti donazioni, di cui siamo 

molto grati: 1.000 euro dalla Sagra di 
Viadagola e 1.500 dal circolo di Grana-
rolo del Partito Democratico.
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“Atto Quarto”, la Scuola di Musical per giovani artisti
A ottobre scorso l’associazione “La Sfe-
ra Invisibile” ha inaugurato a la Scuola 
di Musical per bambini e ragazzi: “ATTO 
QUARTO”. Ogni lunedì e martedì po-
meriggio, all’interno della sala poliva-
lente e della sala-musica di Quarto In-
feriore, due gruppi di giovani artisti tra 
i 7 e i 17 anni, si dedicano con passione 
allo studio sinergico di tre discipline 
artistiche: canto, danza e recitazione. 
La Scuola di Musical è solo l’ultima cre-
azione dell’associazione “La Sfera Invi-
sibile”, che ha sede a Granarolo in via 
Risorgimento 10. 
L’associazione è nata nel 2012 con l’in-

tento di divulgare la cultura, l’arte e lo 
sport come mezzi di miglioramento ed 
evoluzione umana. Fondata da Fran-
cesco Ferrante, vede la partecipazione 
di tanti altri docenti che si sono uniti 
al progetto. Promuove percorsi disci-
plinari per bambini, ragazzi e adulti in 
diversi comuni del bolognese: dalle arti 
marziali allo yoga, dal teatro all’artete-
rapia, dai laboratori espressivi inclusivi 
alla meditazione. “Imparare l’arte in 
gruppo è fondamentale per raffinare 
la propria sensibilità, rafforzare l’au-
tostima, migliorare le proprie capacità 
comunicative e la presenza scenica, 

acquisire maggiore responsabilità e 
rispetto nei confronti del prossimo - 
spiega Francesco Ferrante. Il corpo 
docente di “Atto Quarto” mira innan-
zitutto a far emergere i talenti latenti 
nei giovani, lavorando sulle loro doti 
interpretative ed espressive e accom-
pagnandoli nell’esplorazione del magi-
co mondo del Musical. Obiettivo finale 
e banco di prova del percorso artistico-
didattico è “l’incontro col pubblico”, at-
traverso la messa in scena di un’opera 
a conclusione dell’anno accademico. 
Il musical è la forma teatrale più com-
pleta per eccellenza e le tre discipline 

artistiche che lo caratterizzano, unen-
dosi, danno vita alla meravigliosa arte 
di raccontare una storia in musica. Nel-
la stessa scuola si propongono inoltre 
corsi di canto e strumenti musicali (pia-
no, chitarra e armonica a bocca).
www.facebook.com/atto.quarto
www.lasferainvisibile.it

Torna anche quest’anno la rassegna 
“Essenze di musica”, promossa dalla bi-
blioteca comunale “Rodari” in collabo-
razione con Luisa Bonfiglioli di Aliemani 
nella musica APS. Due gli appuntamenti 
in programma.
Il primo è martedì 28 novembre alle 
ore 17.30, in biblioteca al Borgo Servizi: 
“Storie Ri-sonanti” - Laboratorio di mu-
sica e narrazione per scoprire le emo-
zioni della musica d’insieme. I bambini 
saranno invitati ad ascoltare le storie e 

“Essenze di musica” e le Fiabe italiane di Calvino in biblioteca
a suonare esplorando piccoli strumenti 
musicali. Dai 4 ai 7 anni.
Il secondo appuntamento di “Essenze di 
musica” è lo spettacolo “Girotondo di 
Natale per i piccolissimi”, di sabato 16 
dicembre, che riportiamo più in detta-
glio nel programma del GraNatale a pa-
gina 13.
In biblioteca, venerdì 15 dicembre alle 
ore 16.30 nella sala pluriuso, l’attore 
Alessandro Rivola svolgerà la narrazione 
“Pierino, Cecino e Tonino: le Fiabe ita-

liane di Italo Calvino”, destinata a bam-
bine e bambini dai 6 ai 10 anni.
Cecino, un bambino grande come un 
cece mandato a lavorare per aiutare la 
famiglia, incontra ladri e briganti, fini-
sce nella pancia di un cavallo e poi di un 
lupo. Pierino deve salvarsi da una stre-
ga, per la verità un po’ tonta, che cerca 
di mangiarselo. Infine Tonino, ragazzino 
svogliato e perdigiorno, pensa di arric-
chirsi grazie ad un asino che ‘produce’ 
monete d’oro. Il contastorie narra di 

bambini e ragazzini che devono affron-
tare molto presto le difficoltà del mondo 
adulto attraverso infinite peripezie. Le 
“Fiabe italiane”, raccolte e riscritte da 
Italo Calvino, sono testimonianza della 
ricca tradizione del racconto orale in Ita-
lia e raccontano, fra le altre cose, di una 
cultura arcaica, rurale dove fra bontà e 
malvagità, lealtà e inganno, solidarietà e 
sopraffazione, le classi più umili, bambini 
compresi, sono impegnate soprattutto a 
mettere insieme il pranzo con la cena.
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GRANatale 2023, Granarolo si accende per le Feste
Le Festività di fine anno prenderanno il via 
l’8 dicembre, come da tradizione, con il Vil-
laggio di Natale allestito in Piazza del Popo-
lo, la Camminata dei Babbo Natale, l’accen-
sione dell’albero e delle luminarie e tante 
iniziative festose e coinvolgenti proposte 
dalle associazioni granarolesi, che collabo-
rano al programma dell’evento organizzato 
dal Comune (vedi il dettaglio della Festa 
nella pagina). Ma tutto il mese di dicembre 
sarà animato dai tanti altri eventi del GRA-
Natale 2023.
Sabato 16 dicembre, dalle ore 10 alle 19, 
la Trattoria da Zia Allari (via San Donato 
79/3) organizza “Natale da Zia Allari” con 
mercatino e casetta di Babbo Natale, canti 
natalizi con la corale “La Zingarella”, punto 

ristoro della Pro-Loco e Zia Allari, laboratori 
di biscotti, “Civilino” e la Protezione Civile 
spiegata ai bambini, open day sportivi. Sem-
pre il 16 dicembre, alle ore 11, in biblioteca 
comunale si tiene “Girotondo di Natale per 
i piccolissimi”, alla scoperta in allegria della 
magia del momento più dolce dell’anno (per 
1-3 anni), a cura di Luisa Bonfiglioli e AlieMa-
ni. La sera del 16 dicembre, alle ore 20.45, 
si tiene presso la Chiesa di San Vitale (via 
San Donato 173), il tradizionale “Concerto 
di Natale del Gemellaggio” con l’Orchestra 
dei giovanissimi del Conservatorio di Bolo-
gna; direttore Stefano Chiarotti. Musiche 
di Di Donato, Manfredini, Vivaldi, Santucci, 
Corelli. Domenica 17 dicembre, dalle ore 
12 alle 16.30, presso il Parco Verdevolo di 

Cadriano (via Massarenti 1) sarà la volta di 
“Natale nel nostro Villaggio”, un pomerig-
gio per le famiglie, organizzato da Campus 
Adriani, con spettacoli, musica, gonfiabili, 
animazione e punti ristoro. Alle 20.30 del 
17 dicembre grande spettacolo al palazzetto 
dello sport di via Roma con il saggio di Nata-
le di Atletico Pegaso Pattinaggio: quest’anno 
il musical sui pattini sarà “Mamma ho perso 
l’aereo!”. La mattina di sabato 23 dicembre 
spettacolo di Natale in biblioteca comunale 
a cura di Officine Duende: “Segni partico-
lari: Babbo Natale” farà divertire grandi e 
piccini. Altro appuntamento della tradizione 
sarà poi il brindisi dell’1 gennaio in Munici-
pio, previsto per il Capodanno 2024 alle ore 
10.30 nella Sala del Consiglio comunale.

n Dalle ore 14: Allestimento del Villaggio di Na-
tale con offerta e vendita di cibo, dolci, bevande 
calde prodotti realizzati artigianalmente dalle As-
sociazioni del territorio.
n Alle ore 14.30: Arrivo di Babbo Natale - Cammi-
nata dei Babbo Natale per le vie del paese a cura 
di Polisportiva Lovoleto.
n Ore 16.30: Esecuzione dal vivo di canti natalizi 
della Corale Polifonica “La Zingarella”.
n Ore 16.45: Accensione dell’albero di Natale e 
delle luminarie nel capoluogo e nelle frazioni.
n Distribuzione di panettone e dolciumi a cura di 
Pro-Loco. 
n Laboratori per bambini, intrattenimenti mu-
sicali e iniziative per grandi e piccini a cura delle 
Associazioni del territorio.
n Possibilità di scrivere le letterine a Babbo Nata-
le per tutta la durata dell’evento.
n Aisa Emilia Romagna Odv: per sensibilizzare 
sull’atassia e sostenere il progetto il BiSogno at-
tivo a Granarolo dell’Emilia, propone: saponette 
profumate delicatissime del Monastero Cister-
cense Val Serena, panettoni, pandori, dolci, cal-
darroste e......sorpresa!

Il programma dell’8 dicembre in Piazza del Popolo
n Amici della Terra con “IL RIUSO LO USO”: de-
coriamo il Natale con materiale e oggetti prove-
nienti dal Centro del Riuso. Si troveranno corone, 
centri tavola, oggettistica, addobbi in tema nata-
lizio realizzati dai volontari dell’ Associazione.
n Amici della Terra con Emergency: “UN PANET-
TONE FATTO PER BENE”. Vendita di panettoni 
per sostenere le iniziative umanitarie di Emer-
gency in Italia e nel mondo.
n Amici della Terra con l’Associazione SOS Ro-
sarno: presentazione del progetto dell’Associa-
zione SOS Rosarno e della Cooperativa Mani e 
Terra. Assaggio delle famose arance e mandarini 
di Rosarno.
n Comitato Genitori: articoli natalizi e gadget.
n Granarolo Civica: laboratorio creativo rivolto ai 
bambini per creare decorazioni natalizie.
n Gli Amici di Arche Aps: proiezioni di progetti 
dell’Associazione.
n Le Chiavi di Casa: vendita di prodotti natalizi 
per raccolta fondi.
n Loremat: vendita di gadget a tema natalizio. 
n Polisportiva Lovoleto: ore 14.30 camminata 
dei Babbo Natale, con partenza da Piazza del Po-

polo intonando canti di Natale, per un giro per le 
vie del paese e ritorno. Laboratorio per i bambini 
di scrittura della letterina per Babbo Natale. Ven-
dita di raviole, polenta fritta e bombardino caldo.
n Pro-Loco: merenda di Natale, laboratorio per 
i bambini di scrittura della letterina per Babbo 
Natale. Distribuzione dei doni a tutti i bambini 
presenti da parte di Babbo Natale! Laboratorio 
di uncinetto “Non perdiamo il filo” per vendita 
raccolta fondi e promozione delle prossime ini-
ziative legate all’apprendimento della tecnica a 
uncinetto. 
n Associazione Volontari Protezione Civile: ven-
dite di cioccolata calda, strauben e regali per tutti.
n Tavolo del Volontariato Sociale Odv: un’asso-
ciazione nata a Granarolo nel 2005 per facilitare 
le relazioni, la crescita e la collaborazione tra le 
Associazioni del territorio.  Invito a scoprire tutte 
le carte dei vignettisti Riccardo Mattera e Guido 
Casalini oltre che a rivedere significativi momenti 
della recente Festa del Borgo.
n Oasi felina “44 Gatti”: Open day dalle 11 alle 
18 in via Marsiglia 1 con ritiro panettoni prenotati 
e calendari 2024.

LE LUMINARIE A GRANAROLO 
E NELLE FRAZIONI

Tantissime luminarie porteranno la 
magia delle Feste nel centro del paese 
e nelle frazioni grazie all’impegno di 
tutte le seguenti realtà del territorio. 
Un sentito ringraziamento a tutti per 
aver permesso, con il loro contributo, 
di dare luce a questo Natale:
ASCOM, Pasticceria Principe, Carbu-
ranti Zanarini-AVIA. Officina Pezzoli, 
Pianeta Capelli, Celiachilandia, Pastic-
ceria Luca Porretto, Pizza Casa, Mobili 
Gotti, Sognando Tendaggi, Pan Caffè, 
La Piazza, Libreria Biblion, Le Erbe di 
Giulio Cesare, Ottica Antares, Edilgam-
ma, Farmacia Fabbri, Fiorista Biagi, 
Carisma, Tempocasa, Lava e cuci Ma-
rinelli, Da Zia Allari, Da Teddy, Lloyds 
Farmacia, Bianco Sogno, Tipografia AG, 
Il Nido di Viola, Bar La Vela, Tabacche-
ria Edicola Viadagola, Casa Nordica, 
Farmacia Quarto, BCC Felsinea, Emil-
banca, Strawberry Coffee, Pizza Sasà, 
Parrucchiere Unisex New Era, L’Albero 
Del Benessere, Gommista Officina EM-
METI, COOP Alleanza 3.0, Autoscuola 
Villani, Miz Saloon, Studio Olistico, 
Bluevacanze, Bertuzzi Autoservice, Tec-
nocasa, Fucina209, Sassi Assicurazioni, 
Gioielleria Regazzi, Mastantò Pizzeria, 
Sanitaria San Donato, Assicurazioni 
Vittoria, Bar Gran Caffè, Vanity Par-
rucchieri Lui & Lei, Tabaccheria Rub-
bini Cinzia, Zavtur Parrucchiera, L’Altro 
Look Parrucchieri, Prisma Immobiliare, 
Lavandando Lavanderia self service, 
Smart.it, Centro sociale Quarto Infe-
riore, Pro-Loco Granarolo, Polisporti-
va Lovoleto, Campus Adriani, Centro 
sociale Il Roseto, Volontari Protezione 
Civile Granarolo, Sagra Viadagola, As-
sociazione Gemellaggio Granarolo-
Bagnères, TaG-Teatro a Granarolo, Pa-
nificio Appena Sfornato, Il Forno Pane 
& Dolci, Vivaio il Gherbino, La Tana del 
Drago.



Abbiamo bisogno di più sanità pubblica

Da tutte le regioni arriva il grido di allarme 
per la tenuta del nostro sistema di Sanità 
Pubblica. Il momento è difficile; la Sanità 
Pubblica è reduce da anni di de-finanzia-
mento, tagli dei posti letto, riduzione del 
personale, impoverimento della medicina 
territoriale e della prevenzione, allunga-
mento delle liste d’attesa. Servono da su-
bito nuove risorse economiche per assicu-
rare il funzionamento del Sistema Sanitario 
Pubblico Nazionale e garantire il diritto 
alla salute come sancito dall’art. 32 della 
Costituzione italiana. Purtroppo la Legge 
di Bilancio 2024 predisposta dal Governo 
non va assolutamente in questa direzione, 
in quanto gli incrementi previsti non riusci-
ranno nemmeno a compensare l’inflazione 
né l’aumento dei prezzi di beni e servizi con 
conseguente aggravamento della situa-
zione. In questo contesto la Regione E.R., 
nell’intento di rafforzare la Sanità Pubblica 
per dare nuove risposte ai sempre maggio-
ri bisogni di cura e per fare fronte alla ca-
renza del personale, si è fatta promotrice 
di diverse iniziative: 1) proposta di legge 
di iniziativa regionale rivolta al parlamento 
concernente “Sostegno Finanziario al SSN 
a decorrere dall’anno 2023” ; 2) Riforma 
Emergenza - Urgenza; 3) Case della Comuni-
tà. La proposta di legge prevede di portare 
in cinque anni il fondo di finanziamento del 
servizio sanitario dall’attuale 6,6% al 7,5% 
del PIL (la Germania destina alla spesa sa-
nitaria pubblica il 9,9% del Pil, la Francia il 
9,3) e di sbloccare l’attuale limite di spesa 
per il personale dipendente al fine di evitare 
il fenomeno delle dimissioni del personale 
medico a favore della sanità privata. La ri-
forma dell’Emergenza-Urgenza avviata dal-
la Regione si pone invece l’obiettivo di razio-
nalizzare le risorse disponibili lasciando in 
carico al Pronto Soccorso la gestione delle 
vere emergenze tempo-dipendenti (es. ic-
tus, infarti), e velocizzare attraverso i Centri 
di Assistenza e Urgenza (CAU) la presa in 
carico dei pazienti con patologie a “bassa 
criticità” alleggerendo così la pressione 

sul pronto soccorso e riducendo i tempi di 
attesa. Il Gruppo Consigliare “Insieme per 
Granarolo”, condividendo le proposte della 
Regione Emilia Romagna sul tema della di-
fesa del SSN pubblico, ha messo in campo 
diverse iniziative a sostegno della proposta 
di Legge della Regione e di condivisione del-
la riforma sanitaria regionale. Il 25 ottobre 
è stato presentato in C.C. un OdG, approva-
to a maggioranza, con i voti favorevoli dei 
Gruppi Consigliari “Insieme per Granarolo” 
e “Partito Rif. Comunista” che impegna Sin-
daco e Giunta a sostenere e condividere la 
Proposta di Legge. Come gruppo sono stati 
fatti, Il 21 ed il 28 ottobre banchetti (davan-
ti alla Coop ed in piazza VIII Agosto) a so-
stegno della proposta di legge di iniziativa 
regionale; 277 i cittadini che hanno firma-
to. E’ stata anche l’occasione per dialogare 
con i cittadini sulle novità della riforma del 
servizio di emergenza-urgenza, sull’intro-
duzione dei CAU come quello di Budrio e 
sulle loro competenze. Infine, per sostenere 
la proposta di legge di iniziativa regionale, 
sabato 11 novembre una rappresentanza 
del Gruppo Insieme per G., aderendo alla 
manifestazione promossa dal PD, si è recata 
a Roma. Facciamo nostro l’appello lanciato 
da un giovane medico: “occorre più sanità 
pubblica, tutti siamo chiamati a lavorare per 
la sostenibilità del SSN e… noi ci siamo, re-
sistiamo, ma la Politica deve fare presto.” 
Interessanti i dati sull’attività del CAU di 
Budrio dei primi 15 giorni; il tempo medio 
di attesa, dall’accettazione alla dimissione, 
è stato di 1 h e 35 min. A tutte le famiglie, 
Tanti Auguri di Buone Feste.
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Promesse infrante, tasse in aumento, 
servizi in declino

L’amministrazione di sinistra a Granarolo 
dell’Emilia, guidata dal sindaco Ricci, ha delu-
so le aspettative cittadine in 4 anni e mezzo 
di mandato. Le promesse elettorali sono ri-
maste in gran parte disattese, trasformandosi 
in dichiarazioni vuote. La gestione dei lavori 
pubblici è stata problematica, basta vedere 
quando accaduto con i lavori di adeguamento 
sismico delle scuole Pellegrino Matteucci, dove 
la ditta non ha portato a termine i lavori, cau-
sando un aumento del costo dell’opera, ma non 
pagando nessuna penale, oppure con quando 
sta accadendo con i lavori di ristrutturazione 
del cimitero, dove la ditta vincitrice dell’appalto 
si è rifiutata di firmare il contratto, segnalando 
problemi nel progetto. Particolarmente fru-
strante è la mancanza di miglioramenti nelle 
condizioni delle strade e nel ripristino della se-
gnaletica usurata o mancante, tematiche chiave 
per la sicurezza di chi le percorre, sottolineate 
durante la campagna elettorale. Le strade, oggi, 
sono disseminate di buche, trasformando ogni 
tragitto in un percorso accidentato e pericoloso. 
La gestione delle risorse finanziarie, promessa 
come oculata, sembra essere caduta nell’oblio, 
con i cittadini che osservano con amarezza una 
mancanza di trasparenza e un utilizzo inefficace 
delle risorse pubbliche. Le piste ciclabili, pro-
messe ad inizio mandato, sono ancora sulla 
carta e ci vedremo costretti a fare un mutuo di 
3 milioni di euro per poterle realizzare, cosa che 
sicuramente costringerà la prossima ammini-
strazione ad aumentare ulteriormente le tasse. 
Le piste ciclabili esistenti, specie quelle all’inter-
no dei centri abitati appaiono come segmenti 
isolati, anziché una rete interconnessa, renden-
do difficile e pericolosa la circolazione per chi 
usa la bicicletta. Il verde pubblico, altrettanto 
trascurato, evidenzia l’indifferenza dell’Ammini-
strazione verso il benessere della comunità. Le 
barriere architettoniche, lungi dall’essere state 
abbattute, sono ancora presenti e molti dei 
marciapiedi del capoluogo e delle frazioni sono 
in uno stato tale di degrado da ostacolare l’ac-
cesso e la fruibilità del territorio per le persone 
disabili. Stessa situazione anche per molti dei 
parchi pubblici. Abbiamo poi parcheggi riserva-

ti ai disabili che hanno la segnaletica verticale 
o orizzontale non visibile a causa della vegeta-
zione che la copre o delle strisce che si sono 
sbiadite. Questo non solo viola i principi di in-
clusività, ma evidenzia anche un’assenza di at-
tenzione da parte dell’amministrazione verso 
queste categorie più deboli. L’amministrazione 
di Granarolo dell’Emilia sembra orientata verso 
questioni ideologiche di sinistra, trascurando le 
necessità pratiche dei cittadini e mancando di 
pragmatismo per affrontare le sfide reali della 
comunità. Molte promesse di miglioramento 
sono state deluse nel tempo, aggravando la si-
tuazione con un aumento delle tasse locali. I cit-
tadini affrontano ora un carico fiscale più eleva-
to senza un corrispondente miglioramento nei 
servizi essenziali. Questo squilibrio finanziario 
evidenzia la mancanza di attenzione al benesse-
re effettivo della comunità, generando crescen-
te insoddisfazione tra i cittadini. La domanda 
chiave rimane: quanto costa ai cittadini questa 
politica? A giugno, quando si voterà, non si può 
non riflettere sulla sostenibilità di una politica 
che ha portato all’alienazione dei servizi all’ente 
Terre di Pianura, creando una fusione di fatto. 
Questa decisione oltre ad essere contro a quan-
to votato dai cittadini al referendum, ha com-
portato costi aggiuntivi introducendo servizi 
alquanto discutibili. La comunità di Granarolo 
dell’Emilia deve interrogarsi se questa sia dav-
vero la politica giusta per il futuro del nostro 
territorio. Noi diciamo: NO! È tempo di valutare 
se le scelte dell›Amministrazione rispecchino gli 
interessi della comunità. La trasparenza e la re-
sponsabilità sono fondamentali per un’Ammini-
strazione che miri a costruire un futuro sosteni-
bile e prospero per tutti i cittadini di Granarolo 
dell’Emilia. Secondo noi di “Prima Granarolo”, 
la politica recente è la peggiore mai attuata, 
trascurando le esigenze della comunità in vari 
settori, dall’infrastruttura, alle tasse, dall’educa-
zione ai servizi di base. La necessità di un cam-
biamento significativo si presenta come un im-
perativo, per il bene di Granarolo. Cercheremo 
tutti di tenere conto di quanto sopra, al fine di 
evitare il ripetersi delle solite situazioni.
Vogliamo cambiare? Almeno proviamoci!
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Cementificare e mala gestio,
le vere specialità di questo Sindaco

Sono anni che la politica del Comune di Grana-
rolo, è miope e poco lungimirante per quanto 
riguarda l’edilizia urbana e i grandi lavori pub-
blici.
La cementificazione del nostro territorio, è 
stata gestita male sia in termini quantitativi 
che qualitativi: troppe abitazioni da un lato e 
posizionate in zone poco servite e con un ne-
gativo impatto ambientale dall’altro. Anche 
durante gli ultimi due Consigli Comunali, non si 
è persa la buona abitudine di far approvare la 
costruzione di nuovi alloggi, ben 74, che signifi-
cano in buona sostanza, consumo di suolo ver-
gine, causa delle trasformazioni del paesaggio 
e della riduzione della superficie degli ambien-
ti naturali. E anche nei prossimi Consigli ver-
ranno approvati nuovi interventi in tal senso.
Nel nostro Comune spesso si parla di cambia-
mento climatico, ma poi nei fatti non limita 
la cementificazione, che rende tragiche e 
dannose le conseguenze dei sempre più fre-
quenti e violenti fenomeni meteorologici. E la 
costruzione delle ciclabili e la piantumazione 
di qualche albero, ci pare un risarcimento risi-
bile, che suona come un beffardo contentino 
per lavare la propria non immacolata coscien-
za ecologica.
Ma oggi, nel rimanente spazio che mi è con-
cesso, vorrei allargare il campo visivo della 
mia analisi per collocare l’eccessiva e la mal 
progettata cementificazione, nel quadro più 
ampio dell’azione politica di questa giunta, 
guidata dal sindaco Ricci, ormai al termine del 
suo mandato.
Il bilancio è deludente: i servizi comunali non 
sono all’altezza della crescita demografica e 
l’esternalizzazione di servizi basilari, ha fallito i 
suoi obiettivi abbassando il livello di efficien-
za e aumentando i disagi dei cittadini.
Un piccolo esempio del disinteresse verso le 
persone più fragili, è quello di aver eliminato 
gli unici due giochi dedicati ai bambini disabili 
in carrozzina nel parco “Martin Luther King” di 
Granarolo.
Strappiamo il velo, infine, all’ultima parte di 
questo maltrattato paesaggio e osserviamo 
come è stato svolto quello che sarebbe il com-

pito primario di un’amministrazione che si ri-
spetti: la prevenzione. 
Purtroppo non si può che riscontrare che la 
prevenzione nel senso di sicurezza dei cittadini 
e sicurezza del territorio, sia per Ricci all’ordi-
ne del giorno “dopo”, cioè quando gli incidenti 
e i disastri sono già avvenuti.
Gli interventi andrebbero invece, programmati 
ed eseguiti per tempo, a partire dalla manu-
tenzione delle strade che presenta gravi ineffi-
cienze mettendo a rischio l’incolumità di auto-
mobilisti, ciclisti e pedoni, dai controlli costanti 
della polizia locale e dei carabinieri, dall’illumi-
nazione di vie buie, dalle strutture necessarie 
alle persone anziane e fragili.
Riguardo a quest’ultimo punto, sono ancora 
lettera morta parecchie criticità che avevano 
l’esigenza di intervento per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche, emerse nel 
2020, durante il ciclo di incontri del Percorso 
Partecipativo denominato “Granarolo al pas-
so” la maggior parte rimasti nei cassetti del 
Comune.
Parlando invece del nostro territorio, i recenti 
disastri a livello regionale hanno messo in luce 
le magagne del sistema Emilia Romagna in fat-
to di cura e pulizia dei canali e di tutto quello 
che si potrebbe e dovrebbe fare per farsi trova-
re pronti in caso di temporali improvvisi, gran-
dinate, alluvioni, siccità, inaridimento del ter-
reno, invasione di parassiti, insetti e roditori.
Cosa ha fatto il Comune in termini di preven-
zione? 
Sarà nostro compito documentarlo, per infor-
mare la cittadinanza, perché mai come ora vale 
il detto “prevenire è meglio di curare”, come 
dovrebbe avere imparato il comandante in 
capo di Ricci, l’immarcescibile, inamovibile e 
resiliente governatore Bonaccini.
Colgo l’occasione per fare i miei più sentiti Au-
guri a tutti i cittadini di Granarolo e frazioni, 
ai dipendenti e all’Amministrazione Comuna-
le, per un Sereno e gioioso Natale e un Felice 
Anno Nuovo.
Consigliere Giuseppe Minissale Capogruppo 
della lista “Alternativa per Granarolo” - info@
minissale.it

Vita, terra e libertà per la Palestina

“Il conflitto c’è sempre stato, non solo dal 
7 ottobre, tra il popolo palestinese e la po-
tenza occupante. Una potenza sostenuta e 
appoggiata dall’Occidente capeggiato dagli 
Usa, per tenere tutta la regione del Medio 
Oriente in stato di instabilità e avere l’ege-
monia sulle risorse naturali, per la posizio-
ne geopolitica, quindi al servizio del capita-
lismo malvagio, ai produttori e fabbricanti 
di armi. Sono gli interessi dell’imperialismo 
americano e occidentale che perseguitano 
il popolo palestinese, vogliono togliere il di-
ritto di resistere per esistere e vivere libero 
come tutti i popoli” ( Bassam Saleh)
A Gaza è in atto un genocidio, il massacro di 
un popolo in sofferenza da decine di anni, 
privato dei basilari diritti umani. Un popo-
lo che per Netanyahu, primo ministro di 
Israele, e per i suoi seguaci non deve ave-
re un territorio, né identità giuridica, né 
indipendenza, né alcuna forma autonoma 
di sostentamento. Nulla che gli consenta 
una vita dignitosa e il diritto di essere rico-
nosciuti come popolo di uno Stato indipen-
dente. il massacro in atto oggi con l’esca-
lation dell’invasione a terra della Striscia di 
Gaza sta mietendo continuamente vittime 
fra i civili. I media ci presentano ogni mi-
nuto la visione di piccole vittime straziate 
sotto i bombardamenti.
Le piccole vittime palestinesi si sommano 
alle decine di giovanissime vittime israe-
liane causate da Hamas. ‘L’Unicef denun-
cia che oltre 2300 bambini sarebbero stati 
uccisi in due settimane di bombardamenti 
a Gaza. Più di 5300 sarebbero stati inve-
ce feriti’.. Adele Khodr, direttore generale 
Unicef per il Medio oriente e il Nord Afri-
ca denuncia“L’uccisione e la mutilazione di 
minori, gli attacchi su ospedali e scuole e la 
negazione dell’accesso umanitario costitui-
scono gravi violazioni dei diritti dei bambi-
ni. L’umanità deve prevalere”.
Il 24 Ottobre, in apertura della riunione 
speciale del Consiglio di sicurezza dedicato 
alla crisi in Medio Oriente, Antonio Guter-
res , segretario generale Onu, nel suo lun-

go appello alle eccellenze convocate, in un 
importante stralcio del suo lungo discorso 
ha affermato: “… È importante riconoscere 
che gli attacchi di Hamas non sono avvenuti 
nel vuoto. Il popolo palestinese è stato sot-
toposto a 56 anni di soffocante occupazio-
ne. Hanno visto la loro terra costantemente 
divorata dagli insediamenti e tormentata 
dalla violenza, la loro economia soffocata, 
la loro gente sfollata e le loro case demo-
lite. Le speranze di una soluzione politica 
alla loro situazione sono svanite. Ma le ri-
mostranze del popolo palestinese non pos-
sono giustificare gli spaventosi attacchi di 
Hamas. E questi terribili attacchi non pos-
sono giustificare la punizione collettiva del 
popol o palestinese”.
All’appello di Guterres è seguito un duro 
attacco di Gilad Erdan, l’ambasciatore isra-
eliano all’Onu, definendo Guterres ‘…com-
pletamente disconnesso dalla realtà della 
nostra regione..’ e ne ha chiesto le dimis-
sioni.
Intanto dalle piazze di tutto il mondo si 
continuano a lanciare appelli per la Pale-
stina libera e per fermare le armi. ‘Hamas? 
Allora perseguite Hamas e fermate il mas-
sacro esteso a tutto il popolo palestinese’. 
In sintesi è il pensiero di chi vuole giustizia e 
non una crudele vendetta estesa agli inno-
centi. La storia dello sfortunato popolo pa-
lestinese è complessa e arriva da lontano. 
Della sua storia, di quanto sta accadendo 
oggi in Palestina, e della possibile escala-
tion che sta inevitabilmente coinvolgendo 
terre confinanti, con il pericolo di un coin-
volgimento mondiale, ne parla, nell’inter-
vista che segue, Bassam Saleh, giornalista 
palestinese, segretario Al Fatah in Italia, 
presidente dell’associazione ‘Amici dei Pri-
gionieri Palestinesi’, fautore da sempre del-
la causa per la Palestina libera.
Rifondazione Comunista Terre
di Pianura- Gruppo Consiliare
Rifondazione Comunista
fb: Rifondazione Comunista
Terre di Pianura



GIOVANI16

EDUCATIVA DI STRADA

Tutti i lunedì pomeriggio prosegue il 
lavoro dell’educativa di strada nel co-
mune di Granarolo.
La coppia educativa è attiva nel moni-
toraggio e la mappatura dei ragazzi e 
le ragazze presenti sul territorio, con 
lo scopo di costruire un dialogo e ca-
pire i loro bisogni.

CRONACHE DEL CCRR
Un saluto di ben ritrovati da tutti i 
componenti  del Consiglio comunale 
delle ragazze e dei ragazzi di Grana-
rolo.
I nostri incontri sono ripartiti ad Otto-
bre, ci sono tanti nuovi partecipanti e 
stiamo facendo conoscenza reciproca 
anche raccogliendo idee per realiz-
zare dei progetti che arricchiscano al 
comunità.
Prossimamente andremo a conosce-
re il teatro di Granarolo per scoprirne 
i retroscena, poi vorremmo prepa-
rarci alle feste natalizie cercando un 
modo per condividere la nostra gioia 
anche al di fuori del nostro gruppo.
Vi terremo aggiornati!!!

CENTRO AGGREGAZIONE GIOVANILE

Il centro di aggregazione giovanile Inside Out è aperto tutti i mercoledì dalle 
15:30 alle 18:30 e i venerdì dalle 17:00 alle 20:00. Durante le aperture è pos-
sibile passare del tempo insieme tra attività ludiche e creative.  Il venerdì, con 
l’aiuto di un’esperta, stiamo portando avanti un laboratorio creativo di braccia-
letti aperto a tutti e tutte.

“FUORI”, SPETTACOLO SUL TEMA DEL RITIRO SOCIALE IN ADOLESCENZA

La Città metropolitana, in collaborazione con il Distretto Pia-
nura Est, promuove lo spettacolo teatrale “Fuori”, sul tema 
del ritiro sociale in adolescenza. L’iniziativa è rivolta agli adul-
ti, genitori, docenti delle scuole secondarie di primo e secon-
do grado e degli enti di formazione professionale e a chi opera 
nei servizi sociosanitari-educativi del territorio. Lo spettacolo 
si tiene il 6 dicembre 2023, dalle ore 18 alle 20, presso il Ci-
nema Teatro Italia, in via P.C.S. Nasica, 38 a Castenaso. Evento 
gratuito fino ad esaurimento posti (per iscrizione seguire il 
link nell’appuntamento sul sito web del Comune).


